
COMUNE DI TRIBANO 

 
Provincia di Padova 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

Verbale della seduta n.7 
 

 

L’anno duemilaventuno addì tre del mese di dicembre alle ore 21:01, convocato su determinazione 

del Presidente del Consiglio con avviso spedito nei modi e ne termini previsti dall’apposito 

Regolamento, il Consiglio Comunale si è riunito presso la Sala Consiliare del Comune di Tribano, 

in Ordinaria seduta pubblica di Prima Convocazione. 

 

All’inizio della seduta, risultano presenti e assenti: 

 

 

 Presenti Assenti 

CAVAZZANA MASSIMO Presente 

BICCIATO ALBERTO Presente 

BENELLE LUANA Presente 

BOTTARO LUCA Assente 

MENEGHESSO MASSIMO Presente 

NUCIBELLA DAVIDE Assente 

SALIN VITTORIO Presente 

VIGATO NIKOLAS Presente 

ZENNA MIRCA Presente 

BAZZARELLO ROBERTO Presente 

BRASOLIN BRUNO Assente 

GIACOMETTI NICOLA Presente 

MAREGA FRANCESCO Assente 

 

e pertanto complessivamente presenti n. 9 componenti del Consiglio su 13 componenti assegnati. 

Presiede il Sindaco: Cavazzana Massimo 

Partecipa il Segretario: Buson Roberto 

La seduta è legale 

 

SINDACO: 

 

Abbiamo iniziato alle ore 21:01. Chiedo per questo Consiglio comunale di invertire l’ordine del 

giorno per parlare prima della questione di Acque Venete, in modo tale da potere votare questa 

delibera e anche perché ha necessità di essere fatta al più presto per questioni legate alla necessità di 

Acque Venete di modificare lo Statuto in relazione a un meccanismo di ballottaggio previsto dall’art. 

15 dello stesso Regolamento. 

Se siete d’accordo. Mettiamo i voti. 

Chi è favorevole? Tutti favorevoli. 

 

Primo punto all’ordine del giorno abbiamo: 



 

MODIFICHE DELLO STATUTO DI ACQUE VENETE SPA IN RELAZIONE AL 

MECCANISMO DEL BALLOTTAGGIO PREVISTO ALL’ART. 15 DELLO STESSO 

 

Spiego in maniera abbastanza veloce la questione. In relazione allo Statuto di Acque Venete, nel 

momento in cui si va a fare le votazioni e ci siano delle liste predisposte per la votazione, dal punto 

di vista pratico cosa succede? Succede che la lista vincitrice porta a casa tutti i suoi delegati, però 

siccome Acque Veneto, tra l’altro, è composta da due, l’anima di Rovigo e l’anima di Acque Venete 

storica nostra, potrebbe accadere che una parte di questi Enti non sono rappresentanti, ovvero anche 

nella presentazione delle liste ci sia l’incapacità di avere una rappresentanza di tutti gli Enti.  

Se facciamo due liste e vince una delle due e passano tutti i rappresentanti della lista vincitrice, 

dall’altra parte non abbiamo nessun rappresentante dei restanti Comuni. Questa cosa è stata sollevata 

da ANAC, è stata fatta presente e pertanto in Acque Venete la lista è unitaria, perché viene fatto un 

preaccordo precedente e si tende a mettersi d’accordo prima, però se questo non capitasse ci sarebbe 

il rischio che avendo, ad esempio, due liste o tre liste, e così via, non ci sia una rappresentanza 

significativa degli altri Enti. Qui è stato messo, mi pare, uno sbarramento del 7% per cui c’è la 

possibilità nel caso in cui venga presentata una lista dove abbiamo già un 7% di Comuni, e questa è 

la lista minima che viene riconosciuta, c’è  la possibilità, pertanto, di avere tutti i rappresentanti della 

lista vincitrice meno uno e di inserire un rappresentante di minoranza, dando la possibilità pertanto 

di avere la rappresentanza di tutti gli Enti all’interno della compagine.  

Questa è la sostanza, la richiesta viene fatta da Acque Venete, ne avevamo discusso anche in 

un’assemblea. È un passaggio obbligatorio perché se non si fa questo passaggio c’è il rischio di vedere 

l’impossibilità da parte della struttura di poter continuare a operare. Questo è quanto. Nell’allegato ci 

sono gli articoli che vanno a definire questo passaggio, sono l’art. 9 e l’art. 15 i quali vanno a mettere 

in evidenza questi passaggi specifici e pertanto la votazione che viene proposta questa sera è di portare 

queste modifiche, se non altro però abbiamo fatto un’analisi con il Segretario. Pertanto, prima di 

votare la norma, faccio una proposta di emendamento perché? Perché guardando attentamente il testo 

proposto, in riferimento all’art. 2 e all’argomento all’art. 2 si propone di stralciare dalla parte narrativa 

del quinto capoverso che inizia “ai fini” e termina con “pubblici locali”, perché? Perché il Segretario 

ha ravvisato che c’è un’incongruenza e pertanto è meglio stralciare questa parte in modo tale che in 

ogni caso l’efficacia di quello che si propone non resta e cambia ed è integrale. 

È aperta la discussione, dopodiché votiamo sia l’emendamento sia la modifica complessiva della 

proposta di modifica dello Statuto. 

 

CONSIGLIERE BAZZARELLO:  

  

Buonasera, innanzitutto. 

Il punto che andiamo a votare questa sera noi lo abbiamo analizzato e ho un intervento sia politico 

sia tecnico. Partendo da quello tecnico, analizzando i punti che ci sono stati indicati, abbiamo 

riscontrato che l’art. 15 richiama l’art. 1.2 dello Statuto. Il problema è che a noi non ci è stato fornito 

lo Statuto, come facciamo noi a valutare le modifiche allo Statuto avendo solo la proposta di modifica 

ma non avendo il testo totale generale dello Statuto? Questo è… 

 

SINDACO: 

 

Lo Statuto è disponibile, è sempre stato disponibile. Su Acque Venete, Amministrazione trasparente 

se uno vuole recuperarlo, lo recupera. Ripeto, siccome la domanda è specifica e l’articolo è specifico, 

si chiede un intervento su un punto specifico. 

 

CONSIGLIERE BAZZARELLO:  

 



Certo, ma questo dice: deve comprendere candidati di entrambi gli ambiti territoriali di cui l’art. 1.2 

dello Statuto. Se lo Statuto non mi viene allegato, io non posso vederlo. Questo è l’ambito tecnico. 

L’ambito politico è: Tribano è uno dei 108 Comuni soci in Acque Venete, abbiamo una percentuale 

dell’1,32%. Oggi chiediamo al Consiglio di fare la modifica allo Statuto, le diamo mandato, Sindaco, 

di partecipare ad Acque Venete e di porre in essere eventuali modifiche formali e non sostanziali che 

dovessero essere dovute o richieste, le diamo una delega in bianco quando però lei non ha mai 

condiviso con noi le scelte fatte in Acque Venete. Ad esempio, ad aprile 2021 c’è stato il rinnovo del 

Consiglio di amministrazione. Io in questo Consiglio non ho mai sentito condividere né chi sia il 

Presidente, lo apprendo dalla stampa, né chi abbia composto il Consiglio di amministrazione né quale 

sia la condivisione che è stata fatta con i Sindaci, che lei citava prima facendo questo accordo tra i 

Comuni. 

Sappiamo benissimo che Tribano ha una percentuale bassa, però noi siamo dell’idea che essendo un 

punto importante sia anche importante condividerlo, sia importante raccontarci che cosa succede 

all’interno delle società partecipate. Detto questo, ho visto anche l’emendamento, che tra l’altro è 

arrivato stamattina e non lo abbiamo analizzato, e noi comunico che non parteciperemo alla 

votazione, usciremo dal Consiglio su questo punto.  

 

SINDACO: 

 

Per quanto riguarda il primo punto, penso che Acque Venete ha i suoi organi politici di 

rappresentanza, Roberto li conosce molto bene. La lista non è partita da Tribano, Tribano se l’è trovata 

tra l’altro, non abbiamo avuto questa grande fortuna nell’andare a esprimere chissà chi. Per quanto 

riguarda l’aspetto dell’uscita, secondo me, fate come ritenete opportuno. Sta di fatto che abbiamo 

necessità di portare avanti questo punto, è un punto che approveranno tutti i Comuni; il rischio è che 

Acque Venete si fermi. Mi pare che il punto sia estensivo, sia una garanzia ulteriore poi se vogliamo 

fare i sofismi si possono fare. 

Pertanto, se vi assentate, assentatevi tranquillamente. Da parte nostra proseguiremo con la votazione, 

perché intendiamo che Acque Venete non abbia difficoltà di sorta. Tra l’altro, ripeto, la 

documentazione era disponibile su Amministrazione trasparente, Acque Venete ha la disponibilità, 

potevate chiedere tranquillamente non c’era nessuna difficoltà nel richiedere quello di diritto. Da 

parte nostra abbiamo acquisito questa richiesta da Acque Venete, che è molto puntuale, estensiva, 

ripeto, rispetto al Regolamento attuale. Ne hanno discusso i Sindaci, io tra l’altro ne ho preso atto, 

come ne hanno preso atto gli altri quando è stata proposta; mi pare una proposta di buon senso e 

soprattutto non possiamo bloccare l’Ente più importante che abbiamo a livello territoriale. Faccio 

sempre presente che noi rappresentiamo l’1,36 o l’1,37%; con tutta la buona volontà dell’universo 

non abbiamo facoltà e capacità quando ci sono Comuni dell’estensione di Monselice, di Este o 

quant’altro che hanno più caratura.  

Per quanto riguarda l’atteggiamento non so come definirlo, perché mettere in discussione Acque 

Venete su un punto di questo tipo qua, mi pare poco (…). 

 

CONSIGLIERE BAZZARELLO:  

 

Se mi consente la replica. Io non sto mettendo in discussione Acque Venete, però vorrei anche sfatare 

il mito che tutte le cose che vengono fatte dall’alto arrivino qui, perché ci siano quelli che alzano la 

mano. Io non alzo la mano e noi siamo abituati ad analizzare i testi anche dal punto di vista 

amministrativo, perché penso che abbiamo dimostrato più volte di averne le capacità. 

 

SINDACO: 

 

Potete passare, abbiamo Polisportiva che passa, passate tranquilli, buon lavoro e buona serata. 

 

CONSIGLIERE BAZZARELLO:  



 

Bene. Buon lavoro. Detto questo, l’idea non è contestare i punti. È soltanto dire: uno, non abbiamo 

trovato riferimento allo Statuto e due… 

 

SINDACO: 

 

Ripeto, lo Statuto è disponibile, si può richiedere, non c’è problema. C’è anche qui lo Statuto. 

 

CONSIGLIERE BAZZARELLO:  

 

Ok, nel sito di Acque Venete. 

 

SINDACO: 

 

Se uno richiedeva lo Statuto, siccome è una cosa puntuale, ripeto, se uno legge il titolo, lo specifico, 

richiede un punto specifico. Se uno vuole approfondire, può approfondire quanto vuole, i documenti 

sono disponibili. Sta alla capacità del Consigliere andare e recuperare o chiedere, perché lo può 

chiedere quando vuole, il materiale.  

Va bene, io direi a questo punto, se vi assentate potete stare anche lì, non capita niente. Non ci sono. 

Devono alzarsi? 

 

SINDACO: 

 

Alzatevi, fate un giro. 

 

SINDACO: 

 

Assente, non sei assente. Devi alzarti… 

 

CONSIGLIERE BAZZARELLO:  

 

No, non partecipiamo alla votazione significa che non ci siamo. Usciamo nel punto e rientriamo… 

 

SINDACO: 

 

No. 

 

SINDACO: 

 

Non votanti, va bene?  

Metto in votazione l’emendamento come proposto da me. 

 

Chi è favorevole all’emendamento? 7. 

 

Non votanti 2 (Bazzarello – Giacometti) 

Poi mettiamo ai voti la proposta di delibera che tiene conto dell’emendamento. 

 

Chi è favorevole? 7. 

 

2 non votanti (Bazzarello – Giacometti) 

 



Per la prossima volta se ci sono osservazioni di questo genere, invito il Capogruppo a farsi carico di 

comunicare all’altro Capogruppo la necessità di avere magari la documentazione o di rivolgersi 

direttamente alla segreteria, che saprà dare la documentazione necessaria e ci sarà la possibilità di 

avere quanto di dovere. Fermo restando che c’è sempre la disponibilità a parlare di queste cose anche 

prima del Consiglio.  

 

Chiedo l’immediata esecutività per questo atto. 

 

Chi è favorevole?  

 

7 favorevoli, 2 non votanti (Bazzarello – Giacometti) 

 

Bene, ringrazio in ogni caso per aver accettato di invertire l’ordine del giorno così abbiamo dato 

spazio a questo punto che mi pareva importante.  

 

Delibera n. 2: 

 

PRESENTAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 ART. 151 DEL DECRETO 

LEG.VO N. 267/2000 ED ART. 10 DEL DECRETO LEG.VO N. 118/2011 

 

Questa sera, intanto, la passiamo e la dedichiamo alla presentazione del bilancio di previsione 2022- 

2024. Il bilancio di previsione 2022-2024 è legato a tutta una serie di “incognite”, non ultima la 

questione legata al Recovery Fund perché proprio questa sera ci sono, ad esempio, 800 milioni di 

euro che vengono dati per iniziative che riguardano la scuola. Ci sono altri soldi che stanno arrivando 

per le attività sportive; non sappiamo ancora bene come verranno calibrati questi soldi. Sappiamo in 

linea di massima che il 40% di queste risorse andranno al sud e che il 60% ce le giocheremo tra tutti. 

Abbiamo fatto anche una riunione approfondita oggi riguardando tutti questi punti nel dettaglio e 

siamo molto preoccupati perché i parametri dei bandi aiutano molto di più ancora i Comuni del sud; 

in alcune proiezioni addirittura arriviamo ad avere il 70-80% dei fondi che, tra il 40% riservato e 

quelli che si vanno a bando, vanno a finire tutti giù. La nostra preoccupazione è molto, molto alta. 

Abbiamo manifestato attraverso il nostro Presidente tutto questo.  

Pertanto, detto questo non avendo disponibilità di queste proiezioni di bandi, avendo per lo meno 

l’idea delle linee guida ma non sapendo quanti di questi fondi potranno essere disponibili ai Comuni 

che hanno meno di 5.000 abitanti, come i nostri, cercheremo di capire nei prossimi mesi dove sarà la 

nostra potenzialità. Questo Piano soprattutto del 2022-2023-2024 risentirà molto di questa 

potenzialità e se riusciremo in qualche maniera a fare cassa con questa potenzialità. 

Iniziamo la presentazione del programma, fermo restando che in questi giorni andremo anche a 

discutere con la cittadinanza questo programma; fermo restando che è importante approvare il 

bilancio entro fine anno per tutta una serie di meccanismi e anche perché abbiamo in atto tutta una 

serie di potenzialità che non possiamo fermare. Pertanto, cercheremo di raccogliere tutto, fermo 

restando che tutti sapete che ci sono anche le variazioni di bilancio che sono importanti e nell’anno, 

come già successo quest’anno, a seconda anche delle occasioni che ci vengono proposte o delle 

necessità che insieme andremo a sviluppare, andremo a modificare quello che è un percorso che 

solitamente ogni anno ha poi delle sfaccettature un po’ diverse a secondo del caso. 

Andiamo a presentare un attimo, giriamo pure questa slide. Partiamo subito sempre, visto che stiamo 

parlando di come presenteremo la serata, andremo a presentare qual è il team collegato al nostro 

Comune, quali sono poi i dati generali per capire come sta andando la realtà, le tendenze del nostro 

Comune. Metteremo in evidenza il bilancio 2020-2024, ma vi dico subito che ci fermeremo al ‘22 

pur avendo le proiezioni fino al 24 perché, ripeto, cerchiamo di restare su dati concreti e su proiezioni 

reali, in modo tale da dare una prospettiva. Poi abbiamo le attività degli Assessorati suddivisi per 

punti di programma, che sono quelli fondamentali che si riflettono nel bilancio e poi avremo un attimo 



di conclusioni. Fermo restando, ripeto, che questa è una bozza in progress anche se i capitoli li 

abbiamo già preparati e stesi e su questo si gioca un po’ tutto quello che è l’attività del 2022. 

Per quanto riguarda gli Assessori, sapete benissimo chi sono ormai, li avete conosciuti. Parliamo un 

attimo del Sindaco. Il Sindaco, sono in carica dal 27/05/2019; oltre a carica di Sindaco, sono 

Consigliere nazionale dell’ANCI, sono Consigliere regionale anche di ANCI e sono Presidente di una 

Consulta che segue le politiche abitative, l’urbanistica e i lavori pubblici. L’ho già fatto per una volta, 

in questo caso sono stato riconfermato su questo tema e stiamo lavorando molto su diversi campi, 

non ultimo quello legato alle problematiche del PGRA, che è il Piano per gli allagamenti, che in questi 

giorni potrebbe dipendere le sorti di tanti Comuni, pertanto stiamo lavorando su queste cose.  

Quest’anno celebrerò, perché saranno cinque i matrimoni a fine anno; abbiamo dato dieci cittadinanze 

che vengono rilasciate dal Presidente della Repubblica; abbiamo fatto circa duecento riunioni tra 

Assessori, Consiglieri e quant’altro. Abbiamo avuto circa 340 persone che sono venute a trovarmi 

per le più diverse difficoltà; abbiamo fatto venticinque riunioni all’interno di ANCI con diversi tipi 

di iniziative; otto convegni all’interno delle nostre realtà e continuiamo questo lavoro insieme 

all’interno del Comune del nostro paese. 

Andiamo avanti, prossima slide. Questi sono i nostri Assessori. 

• Il Vicesindaco sapete che è Vittorio Salin, che segue lo sport in maniera molto approfondita; 

• Assessore Mirca Zenna, che è Assessore alla cultura e alla pubblica istruzione; 

• Davide Nucibella, che è Assessore alla partecipazione e all’associazione; 

• Luana Benelle, che è Assessore alla famiglia e alle pari opportunità. 

Tenete presente che poi la presenza nostra tra Assessori e Consiglieri è parificata, in quanto nessuno 

di noi percepisce un centesimo. Quelli che sono Consiglieri delegati a tutti gli effetti hanno le stesse 

potenzialità, anche se la Giunta vota le delibere di Giunta. 

Abbiamo: 

• Alberto Bicciato, che è Consigliere delegato al sociale; 

• Massimo Meneghesso, che è Consigliere delegato all’agricoltura e all’ambiente; 

• Luca Bottaro, che è Consigliere delegato alle politiche giovanili; 

• Nikolas Vigato, che è Consigliere delegato al lavoro e al commercio. 

Questa, la restante compagine consiliare che compone il nostro Consiglio comunale, abbiamo: 

• Bruno Brasolin; 

• Nicola Giacometti; 

• Roberto Bazzarello, che fa parte di un raggruppamento; 

• Francesco Marega che fa parte di un altro raggruppamento all’interno del nostro Consiglio 

comunale. 

Siamo 12 Consiglieri più il Sindaco. 

I dati generali del Comune, aspetti molto interessanti e importante, quali sono i dati generali? Il primo 

dato generale riguarda la popolazione; la popolazione in questo ultimo periodo sta riprendendosi, 

ovvero in qualche maniera stiamo stabilizzando una fuga che è capitata nell’ultimo periodo, siamo 

passati dal 2015 con 4.427 persone allo scorso anno, però questi 4.239 speriamo che si aggiunga 

qualcun altro perché il dato è relativo ad ottobre. Appena avremo la valutazione precisa, speriamo e 

confidiamo intanto di avere tre persone in più, perché aspettiamo tre nuovi nati; vediamo se 

nasceranno quest’anno o qualcuno l’anno prossimo e dovremmo avere anche qualche migrante, è 

anche vero purtroppo che abbiamo qualche morto in più e valuteremo attentamente. Comunque, ci 

stiamo stabilizzando per quanto riguarda la popolazione; già questo è qualcosa di importante visto 

che i tassi di natalità delle nostre zone sono disastrosi e questo implica tutta una serie di altri effetti. 

Andiamo avanti. La composizione attuale è composta dal Sindaco, dal Consiglio comunale abbiamo: 

• 4 persone in Giunta Comunale; 

• 4 Consiglieri delegati; 

• 4 Consiglieri partecipanti al Consiglio. 

Dipendenti comunali abbiamo:  

• Uffici tecnici, che sono praticamente composti da 9 componenti; 



• Un Vigile; 

• L’Assistente Sociale; 

• Un Geometra dentro all’interno. 

Come nuovi abbiamo inserito un Vigile, l’assistente sociale e un nuovo geometra, che è stato inserito 

quest’anno. Il prossimo anno, in rosso, vedete chi vogliamo inserire. Vogliamo inserire un nuovo 

Vigile per la Polizia Municipale a 18 ore, perché questo? Perché ci sono tutta una serie di 

problematiche, avremo anche più traffico, sempre di più nella Monselice-Mare; in strategia abbiamo 

già fatto una rotatoria. Partirà a gennaio una seconda rotatoria, fatta dal Comune di Conselve, là 

abbiamo collaborato anche noi perché questo avvenisse in maniera pressante e stiamo lavorando 

proprio per avere più prevenzione sia in ambito locale per la sicurezza sia in ambito collegato alle 

nostre strade soprattutto la strada regionale, perché qualche problema in più ce lo darà. 

Poi abbiamo il Segretario comunale e poi abbiamo il servizio civile comunale che dallo scorso anno 

da 5 siamo passati a 6 ragazzi e quest’anno introdurremo 4 ragazzi del servizio civile universale; 

avremo un Comune in pratica dove avremo quasi la parità tra soggetti operativi dal punto di vista di 

pianta stabile e una decina di ragazzi che ci aiuteranno in tutte le attività di appoggio. E questa è una 

cosa molto importante per noi, perché faceva parte della nostra prerogativa e del nostro pensiero. 

Andiamo avanti. Noi abbiamo rinunciato al nostro compenso di funzione, il nostro Gruppo di 

maggioranza ha deciso per tutto il mandato di rinunciare ai compensi. Con le proiezioni che ci sono 

attualmente in atto, il Sindaco dal prossimo anno aumenterà il suo cachet, come pure il Vicesindaco 

e tutto il resto e quant’altro; in proiezione di tutti i numeri che ci sono, dovremo fare un risparmio di 

cassa di circa 280.000 euro. Ne abbiamo già lasciati in cassa 134.000, al 31/12 quest’anno questi che 

sono soldi che sono stati lasciati all’interno del Comune e li abbiamo destinati per lo più ad attività 

del sociale, alla scuola e alle iniziative di questo tipo. 

Bilancio 2021. Lo scorso anno - slide successiva - abbiamo fatto il bilancio di previsione nel 2021 il 

21/12/2020, abbiamo attestato il bilancio il 28/11/2021 e andremo ad approvare in Consiglio 

comunale il bilancio di quest’anno al 20/12/2021. Slide successiva, guardiamo rapidamente dei dati 

che sono fondamentali per i bilanci. 

Le uscite correnti. Le uscite correnti quest’anno abbiamo 2.288.719 euro, lo scorso anno ne avevamo 

2.314.000; abbiamo però quest’anno, di fatto, minori trasferimenti e soprattutto per quanto riguarda 

alcuni aspetti legati al Covid e grossomodo torniamo a un bilancio legato a questo tipo di (…), quasi 

2 milioni e 3. Questo è il nostro target nell’ultimo periodo, qui siamo tornati a 2, 2 e 88. 

Per quanto riguarda - slide successiva - l’incidenza del personale è un dato molto importante. 

Abbiamo avuto un aumento dell’incidenza del personale non solo perché abbiamo assunto un 

geometra in più all’interno del nostro carico, ma, purtroppo, abbiamo avuto anche qualche 

problematica durante l’anno e faccio presente che negli Enti pubblici se una persona si ammala 

continua a percepire il suo stipendio direttamente dall’Ente. Nel caso specifico abbiamo, ad esempio, 

un geometra che purtroppo è in assenza per una malattia anche abbastanza significativa e noi abbiamo 

dovuto prendere altre risorse per sopperire al geometra, però al tempo stesso dobbiamo pagare anche 

chi è a casa, questo prevede la norma.  

L’altro aspetto è che abbiamo un’assistente sociale che è in maternità e abbiamo dovuto ricorrere alla 

cooperativa di ricopertura per questa attività fino a quando l’assistente sociale non rientrerà e 

riprenderà la funzione. Una parte di questi soldi di quest’anno sono andati a questo tipo di aspetto, 

però abbiamo, ripeto, aggiunto una struttura tecnica; in questo momento ne abbiamo due, dovremmo 

averne tre perché una manca e quindi abbiamo delle ricoperture con soggetti terzi esterni che ci 

aiuteranno fino a che il nostro geometra non ritornerà in presenza. 

Andiamo a dare un’occhiata sulla politica tributaria. La politica tributaria… prima ci deve essere 

un’altra slide, no. Un attimo solo, scusate. Per quanto riguarda l’andamento del debito, il debito fino 

al 2019 era di 488.455 euro; nel 2020 è subentrata la possibilità da parte dello Stato di avere un 

allungamento del debito e al tempo stesso in quell’anno uno sconto su sconto capitale, cosa vuol dire? 

Quando tu hai un debito paghi la quota capitale dell’anno e paghi anche gli interessi. Solo ed 

esclusivamente per il 2020, vista le problematiche che c’erano e le difficoltà, lo Stato ha permesso di 

rinegoziare questi mutui e di togliere anche un peso maggiore. Infatti, lo scorso anno abbiamo pagato 



278.194 euro; sapevamo già che quest’anno saremo andati alla cifra di circa 310.000 euro che 

diventerà - slide successiva - il nostro costo stabile per il periodo che stiamo considerando ora. 

Abbiamo rinegoziato il debito che grossomodo era di 480.000 euro, oggi ce l’abbiamo grossomodo a 

310.000 euro. Questo cosa porta? Porta un beneficio all’interno del nostro bilancio e ci dà la 

possibilità anche di lavorare meglio con quello che è il costo corrente. 

Slide successiva, la politica tributaria del paese. La politica tributaria del paese da quando ci siamo 

insediati, abbiamo fatto una riduzione, un primo passo di riduzione di IRPEF. In questo momento 

siamo sempre molto accorti perché anche oggi abbiamo fatto una trattativa per una persona che ci 

deve più di 100.000 euro di IMU, tanto per essere chiari; abbiamo delle situazioni che in questo 

momento vanno guardate con la lente di ingrandimento. Dal 2020 abbiamo deliberato una soglia di 

esenzione di imposta per i contribuenti con reddito pari o inferiore a 6.000 euro; questo dà la 

possibilità a una parte dei nostri contribuenti di essere esonerati dall’IRPEF. Dal punto di vista 

collegato all’IMU, abbiamo mantenuto l’IMU stabile e abbiamo dato sempre un servizio aperto nei 

due periodi di scadenza proprio per dare aiuto alla cittadinanza su questo tipo di aspetto. 

Per quanto riguarda la TARI, resterà grossomodo invariata anche perché ARERA ci ha messo in 

condizioni di fare delle valutazioni. L’unica incognita che c’è, e lo sappiamo tutti, è l’incognita 

carburanti però in linea di massima il prodotto che viene utilizzato da chi ci fa il servizio è un prodotto 

interno, cosa vuol dire? I veicoli che vengono utilizzati vengono forniti di gas direttamente dalla 

discarica; per certi aspetti c’è una stabilità, perché il prodotto di trazione è un prodotto che viene 

ricavato dai nostri rifiuti e non dovremmo avere sorprese. In ogni caso abbiamo introdotto ARERA; 

ARERA, è un Ente che ha parametrato dei dati certi, questo è un bene ed è un male perché prima 

potevamo gestire alcuni di questi elementi, adesso invece sono bloccati da questa Legge nazionale e 

dobbiamo correre dietro a questo tipo di criterio. Per quanto riguarda l’addizionale IRPEF, l’aliquota 

è pari allo 0,7% e manterremo questa pressione dal punto di vista pratico e manterremo questo tipo 

di andamento. 

Per quanto riguarda - slide successiva - il Comune, abbiamo introdotto le Commissioni. Commissioni 

consiliari, c’era già prima una Commissione specifica, oggi abbiamo una Commissione che lavora 

molto. Su questo ci stiamo dando tutti da fare. Abbiamo sviluppato 18 Regolamenti nel periodo 

temporale in questi 2 anni e mezzo; Regolamenti anche molto importanti, lo stesso Regolamento di 

questo Consiglio comunale è stato rivisto proprio dando più possibilità a tutti di contribuire e fare la 

propria parte. La stessa presentazione di questa sera fatta così apertamente vuole essere un segno 

proprio di trasparenza nostra nel portare avanti la progettualità e comunque questi 18 Regolamenti 

per noi sono importanti e rappresentano un impegno non da poco anche per noi e per chi dopo li deve 

attuare per certi aspetti. Dà anche la possibilità in qualche maniera di avere più chiarezza su alcuni 

aspetti che il cittadino ha bisogno di conoscere bene. 

Entriamo adesso nel vivo un po’ del bilancio in maniera schematica. Questo è lo schema dei lavori 

del 2021. Nel 2021 abbiamo fatto tutta una serie di lavori significativi, vi dico già che il complessivo 

dei lavori che sono già finanziati in partenza, parte sono già stati eseguiti e parte sono in esecuzione, 

è di 2.485.573 euro. Di questi ne abbiamo avuti finanziati 2.032.438 e ne abbiamo messi noi 453.135. 

Cosa abbiamo finanziato in maniera particolare, le cose più importanti di quest’anno? La nuova 

rotatoria che stiamo completando in questi giorni con l’incrocio di Via Stortola e il costo è di 500.000: 

290.000 li ha ammessi la Regione e 210 li abbiamo messi noi. Per dire la verità il Comune di 

Monselice con l’ultima delibera ci ha dato 15.000 in termini. 

Scuola elementare De Amicis è in fase di realizzazione. Qui abbiamo fatto una variante proprio fresca, 

nel senso che l’intervento è di 550.000 euro, per estensione del bando che avevamo previsto in quanto 

abbiamo avuto dalla Regione, proprio pochi mesi fa, un finanziamento su un bando che avevamo 

fatto lo scorso anno, la Regione ha rimesso dei soldi, ha scorso la graduatoria e abbiamo portato a 

casa 364.573 euro. A questi aggiungeremo circa 185.000 di conto termico, che è molto importante e 

che è un aiuto di stato fondamentale per rigenerare dal punto di vista energetico i nostri edifici. 

La Casa dell’Angelina vicino alla Torre abbiamo avuto un finanziamento di 280.000 euro dallo Stato 

centrale qui, anzi scusate c’è un importo di 280.000 euro, ne abbiamo avuti 250.000 dalla Stato e di 



questi 30.000 li abbiamo e li recupereremo con il conto termico, visto che abbiamo efficientato anche 

quell’edificio. 

Per quanto riguarda invece la pista ciclabile, abbiamo avuto lieta notizia proprio pochi giorni fa, 

attendiamo adesso il Decreto definitivo da parte della Provincia e carte ufficiali, abbiamo avuto dalla 

Provincia 200.000 euro, ne abbiamo avuti 215.600 dalla Regione su un importo e abbiamo esteso 

l’intervento a 600.000 euro. Stiamo adesso raccogliendo le ultime parti del progetto esecutivo, 

manderemo in gara il progetto e metteremo 184.400 euro di fondi nostri; ne avevamo previsti, adesso 

non so quanti, 220.000 circa dell’avanzo, avanzeremo circa 40.000 euro dei soldi che abbiamo messo 

e li rimettermi in pista per altre cose. 

Per quanto riguarda opere minori abbiamo riqualificato il Municipio dal punto di vista energetico. 

Qui con 70.000 euro, 50.000 ce li ha dati lo Stato, 20.000 li abbiamo recuperati con il conto termico.  

Abbiamo cablato la scuola elementare completamente e questi sono soldi che abbiamo messo noi, 

14.540 euro.  

La Scuola Elementare De Amicis abbiamo fatto il consolidamento strutturale, sono soldi che ci ha 

dato lo Stato, circa 30.000 euro.  

Abbiamo messo in moto i nuovi spogliatoi che faremo di fianco ai campi a 5. Qui abbiamo un 

intervento di 31.000 euro: 17.000 euro ce li ha dati la Regione. 

Poi abbiamo rinnovato i campi sportivi del Patronato e abbiamo messo 31.000 euro nostri e alla fine 

stiamo per partire con la riqualificazione delle ex Scuole Elementari e qui abbiamo 99.000 euro, sono 

100.000 euro che ci vengono dati dallo Stato; stiamo facendo in questi giorni proprio i dettagli della 

progettualità perché andremo a cambiare le finestre, andremo a cambiare anche l’illuminazione 

interna. Adesso vedremo dove arriviamo con questi numeri e faremo il possibile. 

Detto questo, abbiamo avuto però anche un aiuto da terzi, già lo scorso anno un investimento di più 

di 500.000 euro; quest’anno abbiamo avuto un investimento di circa 280.000 euro, perché è stato 

portato il gas e verrà riasfaltata completamente Via Amolare. Questa la proiezione 2021. 

Andiamo a vedere cosa ci aspetta per il 2022 che è il punto più interessante dell’anno, fermo restando, 

vi ripeto, che siamo già con le orecchie tese perché qualcosa cambierà. Perché questo è un anno di 

partenza del Recovery e dobbiamo capire come funziona bene la questione e su qua gli interventi 

abbiamo già delle idee però non li abbiamo messi in pista, perché? Perché quello che vedete è già 

consolidato, sono cose fattibili. Fermo restando che abbiamo una proiezione dell’avanzo di bilancio 

che si concretizzerà il 31/12 ma tutto quello che vedete è fattibile. 

Il primo intervento che andremo a fare è il ponte di Via Pocasso, anzi faremo prima il ponte di Via 

Bragadine. Ponte di Via Bragadine sapete che è stato periziato come ponte non più agibile del ridotto 

di portata; andremo a rifare il ponte nuovo, c’è un investimento di 450.000 euro: 400.000 euro li 

metterà lo Stato e 50.000 euro li metteremo noi. 

Poi c’è il ponte di Via Pocasso, anche qui 350.000 euro: 300.000 euro li mette lo Stato, 50 li 

metteremo noi. 

Poi abbiamo una serie di operazioni minori.  

• Manutenzione di alcune strade per 95.000. 

• Arredo urbano per 50.000 euro. 

• Sistemazione del verde, che è importante, 25.000 euro, che stiamo continuando a fare con 

costanza.  

• Il primo stralcio del PEBA, che è molto importante e abbiamo approvato il Piano delle 

Eliminazione Barriere Architettoniche. Inizieremo dalle cose più semplici, stiamo facendo 

una valutazione attenta, non sono tantissimi soldi per ora ma partiamo in qualche maniera 

perché è importante.  

• Faremo il secondo stralcio di riqualificazione delle ex scuole elementari, perché abbiamo 

messo 100.000 euro lo scorso anno e l’anno prossimo potremmo metterne 70, perché 50 ce li 

dà lo Stato e 20 ce li darà il conto termico. 

• Abbiamo il terzo stralcio di riqualificazione del cimitero, un intervento che ormai abbiamo 

codificato nel tempo. Quest’anno abbiamo fatto 150 ossari, per quanto riguarda questo 

intervento qui. 



• Abbiamo 20.000 euro che sono collegato ai lavori legati alla partecipazione giovanile. 

• Sistemazione dei nuovi percorsi vita. 

Proprio 5 giorni fa è uscito il nuovo bando di Fondazione Cassa di Risparmio, forse qualche giorno 

in più. Ci siamo già messi in moto per fare una proposta. Adesso dico già al Segretario in diretta che 

dobbiamo fare una delibera di Giunta prima del 22 di dicembre, perché vogliamo partecipare; 

abbiamo delle serie opportunità di portarci a casa 60.000 euro a fronte di questi 20.000 che abbiamo 

già previsto di mettere nel bilancio. 

• Primo stralcio di qualificazione di Sala Navarrini.  

Sala Navarrini stiamo trattando per vedere se acquistarla o averla in comodato per 30 anni. Stiamo 

trattando, vediamo cosa sarà possibile fare o in un senso o nell’altro partiamo, perché vogliamo fare 

una progettualità, l’idea è quella di estenderla come plesso che possa essere utilizzata anche dalla 

scuola. A noi manca, di fatto, un teatro, un cinema, uno spazio polivalente per i ragazzi che abbia 

queste caratteristiche e che abbia anche una natura culturale che riprenda in qualche maniera uno 

spazio di appoggio dal punto di vista del teatro e dal punto di vista delle arti figurative e questa 

potrebbe essere un’ottima occasione. 

Poi abbiamo la sistemazione sportiva dell’area feste, perché abbiamo visto che c’è la potenzialità di 

lavorare sia con i fondi del Recovery ma soprattutto ancora con fondi Coni e stiamo trattando insieme 

per vedere quali altre prerogative mettere in piedi. Fermo restando che abbiamo già oggi una 

proiezione già fatta lo scorso anno per quanto riguarda le aree, ma non ne parleranno gli Assessori. 

La linea guida dell’Amministrazione… vi volevo dire, scusate che qui quest’anno andremo ad 

investire circa un milione e mezzo di euro, 1.482.430. I totali finanziamenti che abbiamo già 

consolidati sono grossomodo 1.047.000 euro e metteremo 435.000 euro, una parte con gli avanzi di 

bilancio e una parte con gli oneri. Fortunatamente abbiamo anche due aziende che stanno 

ampliandosi, possiamo dire anche chi sono. Una è la HiRef, dove abbiamo fatto una variante Piano 

proprio qui, era stata fatta una variante produttiva proprio per agevolare questa azienda, e quindi 

HiRef si ingrandirà, anzi ha nuove novità importante. Domani, tra l’altro, saremo a HiRef a presentare 

un nuovo corso con Cattaneo sulle energie rinnovabili, proprio saremo in azienda; stiamo portando 

avanti un principio di rapporto tra scuola e azienda, una cosa molto importante da questo punto di 

vista. 

Per quanto riguarda la sintesi, prendendo tutto il periodo amministrativo - slide successiva - da quando 

ci siamo insediati a oggi, vediamo dal 27/05/2019 a tutto il 31/12/2022 con la proiezione che abbiamo 

dato, abbiamo questi riscontri: dal 05/02/2019 al 31/12/2021 abbiamo realizzato, stiamo realizzando 

lavori per 4.291.852 euro. Di questi 3 milioni 556 sono derivati da finanziamenti ottenuti dallo Stato, 

dalla Provincia o da altri Enti; 735.000 li abbiamo messi noi. Dal 01/01/2022 al 01/11/2022, abbiamo 

visto prima, metteremo 435.000 euro della comunità e 1.047.430 euro da Regione, Provincia e 

quant’altro. 

Slide successiva. Questo si traduce in un’operazione complessiva di 5.774.282 euro, di cui 4.603.841 

finanziati, 1.170.000 fondi comunali, ovvero abbiamo ottenuti finanziamenti a fondo perduto per 

l’80% e abbiamo investito fondi comunali per il 20%. La nostra, effetto leva, quello che volevamo 

mettere in campo, l’azione che volevamo sviluppare è in qualche maniera sempre su questa strada; 

continueremo anche grazie al Recovery a seguire questo percorso per capitalizzare opere propositive 

per la nostra comunità cercando di investire al meglio i soldi che in qualche maniera abbiamo in cassa.  

Procediamo. Qui ci sono tutte le opere, non sto qua ad elencarvele. Queste sono le opere dal 

20/05/2019 al 31/12/2020. Andiamo avanti con la prossima, queste sono le opere dal 01/01/2021 al 

31/12/2021 e poi abbiamo quelle che sono in proiezione; su quelle in proiezione vi ho già detto quali 

sono e cercheremo di svilupparle. Vi dico però che oltre al discorso del terzo stralcio di arredo urbano, 

andremo a riqualificare anche un’area verde da 14.000 metri quadri, che sarà destinata, di fatto, a 

nuove zone ludico-ricreative; queste si aggiungeranno anche al bosco che andremo a realizzare, grazie 

ai finanziamenti della Provincia. Stiamo già facendo questo tipo di riqualificazione, faremo una 

manifestazione di interesse per queste aree, stiamo preparandola, adesso il Segretario sta guardando 

un po’ tutti questi documenti e poi metteremo in moto la macchina per andare a riqualificare una delle 

parti più degradate del nostro territorio dal punto di vista il verde. 



Dopo abbiamo i nuovi impianti sportivi sull’area est, chiamiamo noi, ovvero sarebbe bene estendere 

una zona per avere anche un secondo sbocco in zona industriale; ci stiamo lavorando e stiamo 

cercando di mettere giù un progetto integrato proprio per andare a compiere un’azione completa. 

Fermo restando che è stato assegnato in questi giorni l’affidamento di incarico per la sorveglianza di 

tutta la parte dell’impiantistica sportiva, che è una cosa importante, e parallelamente stiamo mettendo 

su i lettori targhe che avremo per la sicurezza all’interno del paese. 

Queste sono le opere, adesso le stiamo codificando tutte, resteranno poi anche nel pensiero di tutti 

quanti. Queste sono le opere fatte nel nostro primo periodo, ci sono anche tante opere minori 

all’interno, che magari non abbiamo detto ma ce ne sono tante. Andiamo avanti - altra slide - sono 

dal 2019 fino a oggi e le abbiamo messo dentro tutte. Metteremo dentro la proiezione del 2022, che 

non abbiamo ancora avuto tempo di codificarle dal punto di vista grafico, perché siamo arrivati 

proprio all’ultimo secondo per preparare il materiale. 

Andiamo qui adesso a vedere un attimo qual è il punto. Il punto è sempre questo, siamo sempre a 

un’incognita, siamo sempre molto preoccupati, anche all’interno del nostro Comune ci sono visioni 

diverse sul Covid, anche perché qualcuno si vaccina e qualche altro no; abbiamo un primo problema 

che si propone subito a poco tempo e abbiamo dovuto gestire problematiche. Comunque, io ringrazio 

tutti i nostri dipendenti e tutti i nostri ragazzi perché il nostro Comune non ha fatto un minuto di Smart 

Working, abbiamo sempre avuto le persone in presenza, devo veramente ringraziare. Abbiamo avuto 

anche dei momenti difficili, siamo riusciti a gestirli al meglio. Abbiamo fatto anche un recupero dei 

lavori pregressi, diverse le ore pregresse perché il periodo in cui il Comune non è stato accessibile, 

grazie ai dipendenti siamo riusciti a raccogliere le forze per mettere a posto anche tante cose che 

avevamo nel cassetto. 

Abbiamo un problema grosso, ma penso che tanti problemi così messi insieme siano difficili un po’ 

da gestire ma stiamo muovendoci. Abbiamo un turn over di pensionamento, abbiamo avuto in pochi 

anni l’ufficio tecnico che è andato a casa tutto; abbiamo nuove risorse, dobbiamo ancora capirci con 

queste nuove risorse, le stiamo testando. Se avremo delle difficoltà siamo pronti anche a gestire questo 

tipo di problematica, lo diciamo chiaramente anche perché stiamo facendo questo test per vedere se 

riusciamo a mantenere un ritmo giusto, però ce la stiamo mettendo tutta, tutti con tutte le difficoltà 

del caso. Abbiamo rispettato in ogni caso il programma del 2021, come eravamo riusciti a sostenere 

quello del 2020, un grazie a tutti i dipendenti, alla Protezione Civile che continua a darci una mano, 

alla Croce Rossa e a tutti i volontari che continuano a darci una mano, ai tanti genitori soprattutto che 

in momenti di difficoltà sono riusciti a darci una mano fino in fondo. 

Andiamo avanti. La sintesi resta sempre la stessa per quanto ci riguarda: formare una comunità unita 

con maggiori servizi, terminare i lavori aperti e procedere con quelli più urgenti. Ci sono una serie di 

lavori urgenti che purtroppo continuano a uscire e dobbiamo farlo. Abbiamo, ad esempio, un anno di 

emergenza continua perché abbiamo Open Fiber che ha crivellato tutto il nostro territorio, siamo 

pronti a raccomandate tutti i giorni; domani mattina li avrò qua ancora una volta per altre robe, però 

posso dirvi finalmente, spero, tra un mese e mezzo saranno finiti i lavori di Open Fiber, i lavori di 

passaggio dei cavi. Poi ci sono tutti i lavori di ripristino, però buchi e attraversamenti dovremo finirla 

e a marzo di quest’anno chi vorrà avere internet veloce ce l’avrà; la fibra sarà operativa. Questo era 

un altro importante impegno, a 2 anni e mezzo del nostro mandato siamo riusciti in qualche maniera 

ad arrivare a buon fine di questo punto che è importante. Procederemo alle richieste finanziarie dei 

progetti programmati, vogliamo contenere le perdite fiscali; ringrazio Emanuela, stamattina abbiamo 

buona prospettiva per portare a casa diversi, li stiamo trattando in maniera molto accesa con chi ci 

deve e può darci, perché dopo la verità è che alcuni hanno difficoltà, altri non hanno difficoltà e quindi 

dovremmo trovare il modo anche di gestirle queste robe. 

Dobbiamo pianificare un percorso per sfruttare le risorse del PNRR, riservati ai piccoli Comuni. 

Questa è una cosa fondamentale. Questa mattina c’è stato un incontro, siamo molto preoccupati per 

le complessità dei piccoli Comuni, siamo anche molto preoccupati, e su questo addirittura abbiamo 

fatto e su questo Consiglio comunale siamo stati i primi a portare questa osservazione, del trattamento 

di disparità che viene fatto per i piccoli Comuni. Tanto è vero che dove abbiamo ricorso, stiamo 

ottenendo il diritto di partecipare con altri Comuni fino al raggiungimento della mitica soglia di 



15.000 abitanti; per cui, chi ha 15.000 abitanti riesce a fare tutto, chi è sotto i 15.000 abitanti non 

riuscirebbe a fare niente. Il motivo che viene giustificato dall’alto è che non c’è velocità nello 

spendere i costi. Fermo restando che ci sono realtà della nostra Penisola che non sanno ancora 

spendendo i soldi delle scuole di 6 anni fa e vorrei capire che anche se sono grosse realtà, l’abbiamo 

visto al Tavolo nazionale agli incontri fatti con ANCI a Parma, e ci sono situazioni paradossali in cui 

intere Regioni non riescono a spendere i soldi e abbiamo lo Stato centrale che li pressa per poterli 

spendere. La dice lunga anche il fatto che il 40% venga veicolato al sud e che il restante 60% 

dobbiamo condividono ancora una volta. 

Detto questo, dobbiamo mantenere i posti di lavoro, questa è una cosa molto importante. Qui abbiamo 

introdotto un’importante sinergia con il tribunale di Padova, dove abbiamo costantemente persone 

che vengono a fare pene alternative, ci aiutano a lavorare e aiutano i nostri supporti all’interno del 

Comune. Abbiamo anche aperto posti di lavoro, lo dirà Alberto con che meccanismi e lo dirà anche 

Nikolas.  

Migliorare l’impegno per l’attività del sociale. Il servizio civile comunale per noi è molto importanti, 

i giovani custodi sono importanti, il lavoro fatto fin dalla giovane età per inserirsi nel sociale e 

cambiare la natura del nostro territorio e poi il servizio civile universale, che da quest’anno potremo 

avere anche noi; ci siamo inseriti e avremo ben quattro unità che ci aiuteranno su progetti specifici, 

su progetti dettagliati di questo genere. 

Andiamo oltre. Qui iniziamo con gli Assessori e i Consiglieri delegati che vi diranno un po’ come 

abbiamo gestito il programma e come andremo a gestire un po’ le prospettive future.  

Lascio la parola ad Alberto, che inizia per primo. Date le slide, perché le vedano da casa, dobbiamo 

dare il là alle slide. Grazie per avere ascoltato fino adesso, cerchiamo di essere sintetici ma di dirvi 

quanto più possibile. 

 

CONSIGLIERE BICCIATO:  

 

Buonasera a tutti. 

Tommaso se vai avanti di una slide, parlo solo di questa intanto. E rispetto a questa, parlo del primo 

e del terzo punto perché parlo del discorso del lavoro ma visto dal punto di vista delle opportunità 

che cerchiamo di dare per persone che stanno attraversando momenti difficili rispetto al lavoro, 

persone che fanno difficoltà a reinserirsi. Per cui, sono stati fatti 14 progetti, progetti che possono 

essere quelli attraverso il fondo straordinario di solidarietà piuttosto che progetti con il SIL, il Servizio 

di Integrazione Lavoro, oppure percorsi di lavori socialmente utili o percorsi sulla pubblica utilità 

ossia persone che hanno commesso determinati reati e possono scontarli facendo dei lavori 

socialmente utili. Questa è la prima parte di opportunità ed è nel nostro interesse quello di continuare 

a farlo per dare proprio opportunità a persone che in autonomia non sono in grado di inserirsi nel 

mondo del lavoro, diamo un supporto su questo versante. 

L’altro punto che vado a presentare adesso è quello invece relativo al servizio civile comunale, che 

noi lo vediamo come a impegnare i ragazzi in un progetto a favore della comunità. Abbiamo già avuto 

un primo gruppo dal 19 al 20; un secondo gruppo dal 20 al 21. Due sono gli aspetti che ritengo 

importante sottolineare rispetto a questo. Uno è la possibilità che viene data ai ragazzi di poter 

conoscere un mondo, che è quello del Comune che tante volte è un mondo sconosciuto, la possibilità 

che questi ragazzi possono, ripeto, conoscerlo ma anche rendersi attivi. Attivi come? Cercando di 

sfruttare le competenze che hanno. Il nostro compito è anche quello di provare ad aiutarli a capire 

quali sono le competenze che possono poi venire loro utili andando avanti poi con le loro attività 

future. L’altro aspetto che ritengo importante sottolineare è quello anche del fatto che la loro presenza 

diventa utile anche per gli uffici comunali. Anche questo lo porteremo avanti, ci saranno altri gruppi 

di ragazzi e vediamo quanto questo diventa veramente una manna, perché sono ragazzi che si mettono 

in gioco e che sono di un’utilità unica. 

Grazie. 

 

CONSIGLIERE VIGATO:  



 

Completo io la slide con il progetto dello sportello lavoro. È un punto molto importante soprattutto 

da un’analisi fatta con le realtà che già lo hanno attivato con la convenzione che è attivabile con 

Veneto Lavoro e l’utilità si vede soprattutto nel risolvere quei casi più difficili e soprattutto in questo 

senso per noi è importante attivarlo, perché non deve essere uno strumento che va a fare quello che 

già fa il centro per l’impiego. Deve essere uno strumento che da una parte agevola il nostro territorio, 

soprattutto in quei casi più difficili, o eventualmente fare arrivare al centro per l’impiego persone che 

già sanno cosa cercare, quali servizi offre il centro per l’impiego e in che modo rivolgersi al centro 

per l’impiego. Sarà proprio uno strumento concordato anche con loro, attraverso contatti già avviati 

e che è in fase di attivazione proprio in queste settimane. 

Ti chiedo di passare alla slide successiva. Lo anticipava prima il Sindaco la semi fibra che torna utile 

anche nel mondo del lavoro, in modo particolare per le imprese. In questo particolare momento dove 

si parla tantissimo di digitalizzazione, dobbiamo dare ed è attivo, intanto, uno strumento attraverso la 

semi fibra che rende le nostre aziende più digitali e il prossimo anno con la fibra avranno la possibilità 

di avere uno strumento ancora più veloce. 

Poi sempre come sostegno al commercio e alle imprese del nostro territorio, già nel 2019 abbiamo 

attivato una convenzione con Confartigianato; all’interno di questa convenzione era prevista 

l’attivazione di uno spazio per le imprese a cui possono rivolgersi per approfittare, passatemi il 

termine, di tutte quelle opportunità che vengono predisposte dagli Enti pubblici, andare a catturare 

tutti quei finanziamenti proposti dagli Enti pubblici. È uno sportello che verrà ufficializzato anche 

questo nelle prossime settimane e le aziende quando hanno la necessità e vedono il bando che gli 

interessa e a cui possono partecipare, possono avere una consulenza gratuita su appuntamento per 

avere un sostegno, un aiuto nella progettualità. 

Lo abbiamo nominato anche prima, l’attivazione delle due varianti: la quarta e la quinta che hanno 

intenzione di andare a sviluppare quella che è la nostra zona industriale e dare la possibilità alle nostre 

imprese di espandersi, portando un valore aggiunto all’interno del nostro Comune. Anche la via 

Romea Germanica è vista dal punto di vista del commercio in questo senso come una opportunità di 

sviluppo, sviluppo di un turismo lento, sostenibile e che può essere un’arma in più all’interno del 

nostro territorio.  

Io adesso lascerei a Luana la parola. 

 

ASSESSORE BENELLE: 

 

Grazie, Nikolas. 

Io vi presento una sintesi delle attività svolte per la famiglia e la persona. I principali progetti 

riguardano il sostegno alle famiglie con l’erogazione di finanziamenti per l’assistenza domiciliare a 

dieci famiglie del nostro Comune.  

• Il bonus nuovi nati, abbiamo aumentato la soglia ISEE a 40.000 euro; al momento quest’anno 

15 ne hanno fatto richiesta su 22 nuovi nati. 

• Corsi di supporto per funzione genitoriale; 

• Contributi di sostegno ai centri estivi; 

• Sostegno alle persone ospiti in struttura per il pagamento della retta. 

Per quanto riguarda politiche di fiscalità comunale. 

• Abbiamo mantenuto l’esenzione IRPEF per le famiglie con ISEE pari o inferiore i 6.000 euro;  

• Incremento della struttura comunale, nel 2019 abbiamo assunto un Vigile urbano;  

• Abbiamo fatto la convenzione con il Comune di Pernumia per Polizia urbana condivisa; 

• Abbiamo approvato un nuovo Regolamento di Polizia urbana.  

• Inoltre, nel 2019 è stata assunta l’assistente sociale in pianta stabile.  

Comune amico e politica sulla sicurezza.  

• Abbiamo realizzato parcheggi per disabili; 

• Abbiamo approvato il PEBA per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche; 

• Revisione della segnaletica stradale verticale e orizzontale; 



• Attivazione di indicatori di velocità fissi; 

• Attivazione di rilevatori di velocità con l’acquisto del telelaser. 

Per quanto riguarda le pari opportunità, abbiamo effettuato incontri di sensibilizzazione alla non 

violenza contro le donne; l’ultimo è stato il 28 di novembre, però oltre a questo abbiamo organizzato 

anche altri incontri per l’atassia e la fibromialgia, la prevenzione del tumore al seno e molti altri. 

Politiche per la casa. 

• Riduzione dei canoni d’affitto, con la promozione di un bando per la riduzione del canone di 

locazione. Di questo ne hanno fatto richiesta al momento 11 famiglie. 

• Realizzazione di un nuovo alloggio per le famiglie, con l’introduzione del co-housing per 

ospitare famiglie in difficoltà.  

Uno dei nostri prossimi obiettivi sarà quello di sistemare un secondo alloggio. Il nostro impegno 

continuerà e proseguiremo ad aumentare il supporto alle famiglie e alla persona. 

Grazie, passo la parola a Massimo. 

 

SINDACO: 

 

Io mi sostituisco a Davide, che stasera è a casa perché non sta benissimo. Parliamo un attimo 

dell’Assessorato alla partecipazione. Io penso che in qualche maniera abbiamo tentato di tenervi 

informati sempre di quello che facciamo; non tutto fila per il verso giusto e vi diciamo anche quando 

le cose non vanno. Anzi vogliamo che ci diciate quando le cose non vanno. Non riusciamo a 

rispondere a tutti però se riusciamo lo facciamo anche di notte, nei più minimi dettagli perché tutto 

parte anche dai dettagli. 

Abbiamo istituito l’Assessorato alla partecipazione e abbiamo fatto un’attivazione nel 2019. Abbiamo 

dato il bilancio in chiaro, il fatto che questa sera siamo qui e crediamo di dire la nostra idea, che può 

essere giusta o sbagliata, dimostra però che cerchiamo di metterci la voglia, la forza, il tempo e penso 

che ci mettiamo anche i risultati, perché in qualche maniera quello che abbiamo raggiunto è frutto di 

tanta fatica da parte di tutti quelli che sono in questo Consiglio e cominciamo a vedere qualche 

risultato. 

Abbiamo fatto incontri con la cittadinanza, facciamo incontri costanti anche con chi vive con noi 

all’interno di questo Consiglio comunale; le visioni qualche volta non sono coincidenti o i modi di 

operare sono diversi a seconda delle strategie e dei casi, in ogni caso continuiamo a fare 

un’informazione ben precisa. Diffondiamo le notizie in maniera quotidiana, io cerco ogni sera di dirvi 

bene o male qual è il riassunto della giornata; usiamo la newsletter, abbiamo avviato un ufficio di 

rapporto, che è l’URP. Abbiamo introdotto l’URP con tutte le difficoltà che può avere, ma soprattutto 

l’URP per noi rappresenta in questo momento anche una conquista sociale, perché abbiamo delle 

persone che magari non sarebbero mai riuscite a sviluppare della personalità, e questo anche grazie 

ad Alberto, abbiamo inserito delle persone che hanno ripreso un ruolo anche all’interno della nostra 

comunità. Cerchiamo anche di coinvolgere chi in qualche maniera qualche volta risulta non 

perfettamente integrato nella nostra comunità. 

Abbiamo attivato e rinnovato un sito web, abbiamo dato la possibilità ai Consiglieri comunali di avere 

un’area riservata, abbiamo fatto delle pagine nuove; siamo riusciti a mettere dei contenuti anche 

all’interno. Se voi guardate il nostro sito ha anche più di 400 foto, ben presto riusciremo ad avere altri 

archivi storici perché vogliamo che al nostro futuro restino le tracce almeno di quello che abbiamo 

rinvenuto. Si può migliorare sempre, si può cercare di far meglio. Questo è l’obiettivo e un po’ alla 

volta cercheremo di migliorare anche questo tipo di aspetto. 

Lascio la parola a Vittorio, che adesso vi parlerà di benessere, salute e qualità della vita. 

 

VICESINDACO: 

 

Grazie, Massimo. 

Buonasera a tutti. Quest’anno è stato un anno intenso e per l’attività sportiva e anche pieno di 

soddisfazione perché tra le cose che abbiamo ultimato, e abbiamo consegnato, abbiamo dato le chiavi 



a Polisportiva, quest’anno è stata la nuova palestra, abbiamo fatto l’inaugurazione il 2 giugno; una 

palestra dedicata alla ginnastica e ci ha permesso questo di ampliare la richiesta che c’era di spazi e 

integrare anche nuove realtà sportive che non erano presenti nel territorio. 

A luglio abbiamo fatto l’inaugurazione di due campi da calcetto sintetici e un campo da calciotto, 

sempre nell’area feste. Siamo in fase di ultimazione, anche se abbiamo avuto qualche ritardo su quella 

che era la nostra tabella di marcia causa non nostra, purtroppo, gli spogliatoi riqualificati sempre in 

area feste adiacenti ai campi da calcetto, nuovi. E ci siamo dedicati alla realizzazione di strutture di 

contenimento nelle aree sportive degli impianti del Patronato e del campo da basket e tennis, 

mettendoli in sicurezza. A breve avremo anche, speriamo di riuscire in pochissimo tempo ad avere la 

famosa Cittadella della Torre, ci sarà anche installato tutto l’impianto di videosorveglianza. È 

argomento di qualche settimana, quindi dovremmo esserci. 

Nel “quartiere dei musicisti” poi è stato installato un percorso vita e è stata ampliata la collaborazione 

con le palestre locali proprio anche grazie all’inserimento della nuova palestrina, così siamo riusciti 

ad avere più scelta, come dicevamo, per i nostri ragazzi giovani e anche meno giovani. 

Il 22 di gennaio, dopo 2 anni di confronti e di decisioni, si avvierà il progetto “Vita in comune”. 

Questo progetto ha l’obiettivo di promuovere la salute collettiva e sostenere la cittadinanza nella 

conquista di un’alta qualità della vita presente e futura. Si tratterà di 30 incontri che vedranno 

impegnati 50 cittadini che da gennaio a ottobre 2022 spazieranno tra temi di salute, benessere, 

alimentazione, attività fisica e spiritualità.  

Abbiamo lavorato anche per organizzare degli eventi per prevenzione delle malattie in collaborazione 

con Croce Rossa di Due Carrare e, come già riportato anche da Luana, abbiamo lavorato a quattro 

mani per serate informative su problematiche della salute; serate a tema di tumore al seno, atassia, 

fibromialgia con esperienze e ospiti. Tra le ultime serate fatte proprio di qualche giorno fa è dedicata 

allo sport, continueremo su questi progetti come già fatto quest’anno. 

Sono stati poi installati giochi nuovi e sicuri e la pavimentazione antitrauma nel parco comunale e al 

primo anno di attività il progetto “Giovani custodi” che è stata una riconferma per i numeri che 

abbiamo avuto dei nostri ragazzi, riconfermando il valore della condivisione, del volontariato e 

dell’impegno senza scopo di lucro. 

Tra le cose che si sono riproposte e riviste anche quest’anno, sono stati i gruppi di cammino in 

collaborazione con la parrocchia, la famosa “estate a costo zero” che visto che buona la prima, è 

andata, continueremo su questa linea. Tra i presupposti di ripartenza per il 2022, come aveva 

accennato prima Massimo, la riqualificazione della zona industriale con una nuova destinazione. 

L’idea è quella di inserire una o più attività sportive all’interno per andare a sfruttare anche degli 

spazi che da anni erano non utilizzati. 

Sempre resta la mia idea di riuscire ad inventarci, a creare nuovi spazi per inserire nuove associazioni 

sportive e tra i miei impegni caratteriali c’è la voglia di portare qualcosa di nuovo, proprio per dare 

un po’ di movimento nuovo e di portare qualche associazione sportiva e riuscire a portare anche delle 

gare di diversi sport, che oggi non stiamo vivendo a Tribano. 

Ultimi e non ultimi a livello di importanza, tra i progetti 2022 è quella di potenziare le giornate 

ecologiche. Abbiamo già un accordo in essere con Plastic Free; puntiamo ad allargare, di riuscire a 

implementare tutto questo in collaborazione con l’Assessorato dell’agricoltura, con Massimo 

Meneghesso. Sul Tavolo abbiamo parecchie idee e iniziative da proporre. 

Ultima e non ultima a livello di importanza, la riqualificazione completa dell’area feste e la 

riqualificazione, che si diceva anche prima grazie anche ai bandi, energetica della palestra comunale. 

Grazie mille. Le ho dato la parola. 

 

ASSESSORE ZENNA: 

 

Come avete sentito ci sono molti temi e argomenti che si intersecano. Per comodità di esposizione, 

abbiamo cercato di dividere per Assessorati o per le varie competenze, però questo significa che sotto 

c’è un lavoro di gruppo e di condivisione. Sappiamo tutto di tutti e contribuiamo collaborando a tutti 

i vari progetti che vengono presentati e che sono stati presentati. 



Rispetto all’Assessorato all’istruzione e alla cultura che, come ho detto tante volte, è un campo 

vastissimo, ho ritenuto opportuno individuare quattro macroaree, come vedete nella slide, su cui 

operare, facendo delle scelte che ho cercato siano più possibile di qualità. Quali sono queste 

macroaree? Intanto, innanzitutto il rapporto con i vari ordini di scuola nel rispetto dei reciproci ruoli 

perché la scuola ha i bambini, ha i ragazzi su cui dobbiamo lavorare. 

Poi l’offerta culturale e formativa con tutte le attività che partono dalla biblioteca, la valorizzazione 

di nuovi talenti, nuovi e vecchi talenti e poi il teatro amatoriale che mette in luce tecniche di 

comunicazione alternative. 

Adesso non sto qui ad elencare tutte le offerte culturali che sono state erogate anche perché sono state 

molto pubblicizzate. Ci tengo a dire che mi ha dato una grande soddisfazione l’incremento delle 

richieste di libri da parte degli utenti, che sempre più i bambini e i ragazzi si avvicinano alla biblioteca 

non solo per scegliere i libri ma anche per lo studio e anche come punto di aggregazione. 

La progettazione e anche l’impegno nella realizzazione di questi progetti, come sapete, sono stati un 

po’ ostacolati, per non dire molto, dalla situazione sanitaria precaria e difficile, però in conseguenza 

di questo noi abbiamo dovuto ampliare gli incontri on-line, limitando quelli in presenza e ciò è stato 

di impatto negativo sulla presenza massiccia.  

Essendo la cultura la nostra priorità, abbiamo, come dicevo prima, tutte le nostre forze anche 

economiche, perché abbiamo incrementato l’impegno economico sia per quanto riguarda la 

bibliotecaria che tiene aperta la biblioteca per 20 ore piuttosto che 12 e anche come impegno spesa 

per quanto riguarda tutti i progetti culturali. Per gli adulti è stato aumentato il numero di libri proposti 

e la possibilità di usare la biblioteca digitale che ha avuto un positivo riscontro da parte degli utenti. 

Per quanto riguarda la scelta degli autori, abbiamo cercato di individuare argomenti e generi diversi 

fra loro in modo da offrire una scelta più vasta che andasse incontro anche alle esigenze degli utenti 

e del pubblico in generale. In particolare, in questo ultimo periodo abbiamo dato risalto ad autori che 

hanno scritto su temi e paesaggi del nostro territorio, ne nomino solo uno, per esempio, “Se l'acqua 

ride” di Malaguti che ha avuto un grande successo al premio Campiello essendo arrivato secondo. 

Per quanto riguarda alcuni eventi su tematiche relative alla salute, sono stati svolti, come diceva già 

anche Luana, sotto l’ottica di mettere a disposizione dei cittadini conoscenze e di conseguenza fare 

attivare una giusta prevenzione. Per l’anno prossimo cosa abbiamo progettato? Per l’anno prossimo 

è già stato approntato un progetto di previsione generale, anche se, come diceva il Sindaco, sarà 

adattato alle varie situazioni che ci troveremo ad affrontare, perché con questa pandemia è un po’ 

tutto aleatorio. Le risorse finanziarie per il settore cultura sono state stanziate e il nostro obiettivo è 

farne buon uso. 

Grazie per l’attenzione. La parola a Massimo, credo. 

 

SINDACO: 

 

Intanto, voglio ringraziare chi ha erogato 5.000 euro alla biblioteca per acquisto di libri. Ieri sera ho 

visto “Caffè letterario”, ha introdotto questa bellissima iniziativa che va avanti ormai da più di un 

anno, dove si trovano delle persone in maniera stabile, dove affrontano temi, testi, libri; ogni tanto 

quando finisco tardi la sera, vengo qua e vedo un clima da altri tempi dove la lettura, 

l’approfondimento e la letteratura prendono una piega eccezionale. Io penso che questo è lo stile, il 

clima che ha creato Mirca che è eccezionale. 

Per quanto riguarda la scuola, la nostra prima casa è stata per noi un elemento essenziale. Fin da 

subito abbiamo iniziato con le scuole, le scuole medie le abbiamo messe a posto al 90%, ci sono 

ancora alcune cose che faremo in fase successiva; la scuola elementare la stiamo mettendo a posto. 

Penso che tra 20-25 giorni, se il tempo non è brutto, avremo già il cappotto esterno e questo vorrà 

dire risparmio energetico del 70% per quanto riguarda la scuola da oggi. C’è tutta una serie di lavori 

interni, cambiare la caldaia, eccetera, stiamo lavorando, guardate bene, con le scuole attive, anche lo 

scorso anno lo abbiamo fatto. Per noi è importante che le scuole vengano riqualificate completamente, 

ci sono una valanga di soldi in arrivo anche adesso, abbiamo qualche altra idea e cercheremo di 

svilupparla appieno.  



La cosa importante è continuare su questa strada. La palestra l’abbiamo internamente rimessa a posto, 

anche se chi ci ha fatto i lavori ci ha lasciato una perdita, adesso la faremo mettere a posto, però 

esternamente anche lì, cambieremo i serramenti, faremo i cappotti, sistemeremo tutto. Avremo una 

palestra all’avanguardia, siamo molto felici e contenti della nostra palestra, che è invidiata da tanti; 

vogliamo tenercela bene come una bomboniera e questo ci dà anche la possibilità di trattare con tante 

società, in cambio chiediamo proprio che ci aiutino a portare i vivai, che portino persone all’interno 

della nostra comunità. Perché, guardate, non è solo importante che i nostri ragazzi partecipino. È 

importante attrarre anche altre realtà, perché questo porta in qualche maniera a riqualificare il paese, 

pensiamo solo che la scuola materna, in questo momento, ha più di 80 bambini, questo è una bella 

cosa perché vuol dire che una buona parte di questi vanno a finire dentro le nostre scuole elementari. 

Tenendo presente che la natalità è quella che è e per noi essere attrattivi, portare alla qualità della 

vita, portare gente… domenica pomeriggio qui c’erano 20 persone, 15, 20 persone quelle che 

potevano mantenere, e venivano alcune da Padova a fare un corso di pittura, non è una cosa normale. 

Quando tu crei queste qualità, in qualche maniera te le riporti dentro il tuo territorio e rivaluti il tuo 

territorio.  

Detto questo, direi che Mirca parlerà lei delle borse di studio, non voglio parlarne io e neanche del 

doposcuola. Parla tu di questa cosa qua. 

 

ASSESSORE ZENNA: 

 

Volevo dire che il titolo è la “scuola, la nostra prima casa” e io metterei anche Comune, perché è lì 

che abbiamo iniziato il nostro vivere insieme agli altri. La scuola sappiamo tutti che ha questa mission 

formativa della persona. Pertanto, continuano le borse di studio date per merito scolastico, anche se 

dall’anno prossimo ci saranno anche le borse di studio per merito civile. Sono state aumentate le 

risorse finanziarie, dico con orgoglio che ci sono tanti ragazzi che possono accedere alla borsa di 

studio. È vero che soprattutto nella scuola secondaria di primo grado, vengono valutate le conoscenze, 

non viene valutata la persona, e accedono per il merito sulle conoscenze. Sono stati anche cambiati i 

criteri di assegnazione, perché c’era, secondo me e anche secondo noi, una grande disparità fra chi 

aveva un voto altissimo e quello che veniva al secondo posto; per cui, abbiamo cercato di equilibrare 

la quota e questi buoni, questo merito viene poi concretizzato e dato con degli eventi che facciamo 

proprio per questo festeggiamento. 

Poi un’altra festa importante, che raduna i ragazzi, è la consegna ai diciottenni della Costituzione 

Italiana. Per quanto riguarda il doposcuola invece è partito gestito da una cooperativa, poi abbiamo 

visto che purtroppo non funzionava e allora abbiamo cercato di collaborare e abbiamo fatto una 

convenzione, vero Sindaco, che non dica parole, in collaborazione con la Parrocchia e il Comune 

interviene con una quota per abbattere i costi a carico delle famiglie. Sento che il doposcuola è di 

qualità e andiamo avanti per questa strada. 

 

SINDACO: 

 

Fermo restando che c’era uno spazio specifico, abbiamo dato la possibilità anche alla Parrocchia di 

riattivare uno spazio che era inutilizzato, è stato riqualificato e destinato specificatamente per il 

doposcuola. Su questo abbiamo anche altre idee di sviluppo, ma abbiamo dato dei posti di lavoro, 

abbiamo dato la possibilità alle famiglie di avere un doposcuola di qualità, abbiamo riattivato 

indirettamente degli spazi che erano persi e abbiamo ricreato e rigenerato spazi che in qualche 

maniera non erano attivi. 

 

ASSESSORE ZENNA: 

 

Grazie. 

 

CONSIGLIERE MENEGHESSO:  



 

Buonasera a tutti. 

Due parole anche sull’agricoltura e ambiente. I nostri progetti; 

• Tutela qualità dell’acqua; 

• Tutela sulle falde acquifere, in collaborazione con Consorzio di Bonifica; 

• Sviluppo Piano comunale per la difesa idrogeologica; 

• Monitoraggio fondi inquinanti con ARPAV; 

• Accordo con Consorzio di Bonifica per le chiuse. 

Il nostro potenziamento: 

• Attività per l’ecologia; 

• Nuovi servizi di raccolta presso l’isola ecologica di calcinacci e rifiuti agricoli; 

• Promozione del Comune progetto Plastic Free; 

• Progetto con l’istituto Comprensivo per creazione isola ecologica all’interno della scuola; 

• Riqualificazione ex scuola di Olmo, ripristinata struttura e destinata a nuovo Polo sociale della 

Croce Rossa; 

• Potenziamento attività di volontariato del territorio. 

Energia sostenibile. 

• Piano di riduzione di CO2 con interventi di edilizia nella scuola, palestra e edifici comunali in 

fase di attuazione; 

Tariffe raccolta rifiuti. 

• Prevista tassa riduzione per l’anno 2022; 

• Tavolo permanente con associazioni di categoria; 

• Potenziamento isola ecologica; 

• Aggregazione del Comune di San Pietro Viminario all’interno della nostra isola ecologica. 

Grazie, lascio la parola al Sindaco. 

 

SINDACO: 

 

Per quanto riguarda le realizzazioni, vi ho già detto prima, abbiamo parlato prima. Comunque, 

l’intento è stato quello di riqualificare il centro del paese. La cosa più importante è che la gente 

percepisca che abbiamo un bel paese, una qualità di vita e questo è stato possibile grazie a tutti voi. 

Tutti ci hanno creduto, quando si vede che il paese, la biblioteca, gli spazi esterni riprendono vita; 

quando ci sono diverse attività, diverse associazioni che propongono idee, quando riusciamo a 

catalizzare altri che vengono da fuori e vivono da noi e ci chiedono spazi, questa è una grande 

soddisfazione.  

La sistemazione della sosta dei parcheggi, delle aiuole, delle aree dedicate agli eventi, dell’area di 

fronte al Patronato, la piazza, sono tutti elementi fondamentali che ci fanno riprendere spazi che prima 

in qualche maniera vivevamo poco. Possiamo fare ancora di più, possiamo fare meglio, possiamo 

rendere questo paese più gentile, possiamo rendere questo paese più fruibile. Abbiamo veramente una 

bella realtà, penso che, come centro, non ci batta nessuno. Nessuno ha spazi così allargati, un parco 

inclusivo, storico di questa caratura, un centro fortunato, un’isola felice per quanto riguarda tutte le 

attività concentrate; questa Cittadella della Torre dobbiamo tenercela stretta, dobbiamo non solo 

immaginarla ma farla vivere. Perché nessun Comune che io conosca ha la fortuna di avere scuole, 

impianti sportivi, Chiesa, Parrocchia, parco tutti collegati insieme in un nucleo unico come fosse una 

cittadella, questa è una grande potenzialità. 

I collegamenti ciclopedonali. Stiamo finalmente mettendo in moto, intanto via Romea Germanica ci 

ha dato una grande opportunità, stiamo lavorandoci tanto. Qui stiamo mettendo in piedi anche con la 

Parrocchia, a San Luca se riusciamo, un ostello; questo sarebbe una cosa eccezionale perché vuol dire 

che i giovani possono venire da noi, famiglie o chicchessia, passare dalle nostre parti e sviluppare 

quello che è il turismo lento. Continuiamo a fare ormai la tradizionale Sant’Antonio, da Tribano a 



Sant’Antonio proprio perché… il prossimo anno, tra l’altro, ci sarà un percorso che passa da queste 

parti e andrà a Sant’Antonio e siamo già in linea per collaborare con tutto questo. 

Approvata la realizzazione di un’altra pista ciclabile importante, che è quella che va verso Monselice, 

a tutti gli effetti si congiunge con Vanzo. Inizieremo i lavori, è una delle piste ciclabili più 

indispensabili perché quella parte lì è veramente pericolosa; l’altra sarebbe quella di mettere a posto 

ma è molto, molto più difficile quella che va su via Casette, ma bisogna avere i tempi e avere anche 

i soldi. Vediamo se siamo fortunati con questo Recovery in qualche maniera. 

In approvazione il completamento fino a Vanzo. Stiamo preparando il secondo stralcio di questo 

progetto, l’intenzione è di reintrodurlo nella 39 e di portare a casa risorse in questo momento. 

Potenziamento della sicurezza stradale. La rotatoria, come abbiamo detto, per noi è importante sulla 

Stortola, la rotatoria di Olmo e il miglioramento della segnaletica stradale sulla rotatoria della villa 

anche lì, cioè tutte le nostre rotatorie che devono trovare il modo di rallentare punti strategici del 

traffico. 

Riqualificare aree verdi, migliorare la segnaletica e riqualificare aree verdi, questo è importante. 

Realizzare percorsi vita, ne abbiamo un altro in testa. Vi dicevo di questo bando con Fondazione 

Cassa di Risparmio e siamo molto felici di vedere un’area come il parco, ad esempio, che abbiamo 

sviluppato nel percorso vita nel “quartiere dei musicisti”, perché tanta gente viene da fuori. Al sabato 

ci troviamo gente di Pernumia, ci troviamo gente di Monselice che viene a sfruttare il nostro percorso 

vita. Io direi che su questa è la strada giusta, proprio perché in qualche maniera la gente si innamori 

un po’ del nostro paese e magari ci venga anche ad abitare; non abbiamo potenzialità come 

Albignasego, che siamo fuori dal centro e c’è un inurbamento crescente. A noi magari interessa un 

inurbamento meno crescente, ma rivalutare anche tutte quelle case in zona agricola che sono da 

degradate, ne abbiamo veramente tante. Se si riqualifica il paese, non c’è solo gente che vuole andare 

al terzo, quinto o settimo piano, ma c’è tanta gente soprattutto che nell’ultima parte della sua vita 

vuole ritornare ad avere degli spazi di altro genere e anche tanta gente giovane, tanti ragazzi giovani 

che vogliono fare questa esperienza. 

Riqualificare significa migliorare anche le alberature e cerchiamo di piantare più alberi. L’idea 

sarebbe anche in futuro quella di acquisire delle proprie aree dove continuare a piantare piante. 

Abbiamo perso l’occasione gli anni passati di mantenere delle aree che potevano rendere boscate, nel 

tempo magari soprattutto in quelle zone dove chi non è più interessato, ma il primo tentativo lo faremo 

proprio in margine alla zona degli impianti sportivi perché sarebbe l’ideale. Un’altra zona ideale 

sarebbe quella di proseguimento del Parco dei Musicisti, perché lì potremmo avere un bel parco che 

fa tra l’altro da cintura su una zona del tutto inedificabile, perché è a fregio della zona della Monselice-

Mare. Però questi polmoni, questi parchi sono importanti per la qualità della vita, per la CO2, per 

rispettare il programma del nostro PAES, proprio perché la prospettiva nel futuro sarà quella di 

pressione sempre più aree, riqualificare e rigenerare aree e mettere valori aggiunti all’interno del 

nostro territorio. 

La realizzazione, invece, l’ampliamento del cimitero cioè ampiamento, la realizzazione di nuovi 

ossari è stato un elemento fondamentale. Stiamo rimettendo ordine in una delle problematiche che mi 

sono trovato fin dal primo momento, stiamo giungendo a razionalizzare tutta una serie di 

problematiche interne. Abbiamo ridato qualità all’ambiente più importante della nostra vita, perché 

lì ci stanno la memoria di tutte le nostre persone, di tutto il nostro paese e cercheremo e continueremo 

a mettere ogni anno un valore aggiunto per ridare anche a questo ambiente il decoro che merita e la 

qualità che merita, proprio perché diventi un posto meditativo più che un posto solamente di 

passaggio e fuga. 

Dal punto di vista pratico abbiamo il potenziamento dell’illuminazione, perché? Perché un po’ alla 

volta cambieremo queste luci. Voi capite che quando mettiamo un led consumiamo molto meno, 

l’altro obiettivo è prendere e cambiare tutte le luci perché significa riduzione dei costi, riduzione di 

emissioni di CO2 e razionalizzazione di tutto quello che è la parte elettrica. Un po’ alla volta lo stiamo 

facendo, è nostro obiettivo e anno su anno stiamo facendo questo.  

È partito il PEBA. Non sarà facilissimo andare a fare tutte le segnaletiche per i non vedenti, anche 

perché avrebbero costi micidiali. Se però saremo fortunati e siamo pronti, la progettualità c’è e 



potremmo chiedere però i parcheggi per i disabili, i passaggi scomodi, le gestioni di altro genere, ci 

lavoreremo su. 

Detto questo, direi che lascio la parola ad Alberto perché la cosa più importante, secondo noi, è 

un’altra. Le opere sono importanti, perché fanno la differenza del paese perché se tu non riqualifichi 

un ambiente, se non rimetti a posto… faccio l’esempio della pista di ballo che c’è dentro il parco. Da 

quando l’abbiamo rimessa a posto il parco è cambiato e a parte il Covid dà uno slancio migliore tutto 

questo. Avere delle aiuole più belle aiuta a percepire meglio il paese, avere l’ordine dei parcheggi 

cambia la logica del disordine complessivo. Logico che dà fastidio il Vigile, dà fastidio il divieto, dà 

fastidio la multa; vedo tanta gente che viene a trovarmi, dopo 2 minuti che è multata si catapulta in 

ufficio, però dobbiamo anche capire che dobbiamo cambiare le nostre abitudini, dobbiamo trovare il 

modo di gestirle in modo migliore, dobbiamo trovare l’abitudine di far meglio. Tirare su una carta è 

una cosa importante; ogni tanto magari mi vedete, lo faccio, tiro su la lattina, la carta, ma lo fa anche 

Alberto, lo fa anche… la fanno tutti qua in Giunta. Abbiamo deciso proprio che deve essere un modo 

per andare a dare segnali. Dobbiamo dare segnali anche ai nostri ragazzi che volutamente fanno 

esattamente il contrario, perché è un chiedere aiuto e noi dobbiamo trovare spazi di prevenzione 

soprattutto per dare prospettiva ai ragazzi. 

L’altro ieri Alberto ha fatto un incontro importantissimo che riguardava, ad esempio, la dipendenza 

dal gioco. Voi immaginate che in un Comune come il nostro si buttano via, perché questa è la realtà, 

4 milioni e mezzo di euro in gioco. Vuol dire che ogni persona di noi spende 1.200-1.500 euro. 

Guardate che è una roba allucinante e assurda, ma non sono dati da favola; sono dati concreti che, 

purtroppo, stiamo toccando con mano e questo è veramente il pericolo più grande, quello di avere 

delle abitudini e naturalmente ci sono quelle tradizionali e quelle classiche, purtroppo, che persistono, 

esistono nel nostro territorio e la cosa migliore da fare è entrare nella persona che ha avuto il 

problema, ma quella porta via un sacco di energie. Prendere una persona che ha già una dipendenza 

e tirarla fuori dalla dipendenza diventa un salasso economico, un problema grosso, dobbiamo farlo, 

è giusto farlo, è bene investire però immaginate quanto noi possiamo fare se riusciamo ad agire 

nell’ambito della prevenzione. Quanto meno graverebbe sulle tasse comunali, perché noi paghiamo 

a 28 euro solo per questi tipi di servizi ad abitante e se va avanti così non basteranno più, perché 

bisognerà trovare il modo di implementare queste risorse. 

Progetto “Stili di vita” per noi è importante, è questo progetto sperimentale che stiamo facendo con 

l’università, con lo IOV, è un elemento fondamentale. Ci proviamo, non è detto che funzioni, non c’è 

tanta gente appassionata di volersi più bene, di conoscere meglio la meditazione, di mangiare meglio, 

di fare meglio sport, di andare a gestire meglio la sua vita in tanti modi, però quella è a strada. 

Dobbiamo fare imparare alla gente che si voglia più bene, che voglia più bene al suo territorio, che 

viva nella normalità con più gusto perché sennò altrimenti tutto si traduce in lavoro, tutto si traduce 

in soldi, tutto si traduce però anche in continua mancanza della cura personale e questo porta, 

purtroppo, a degli effetti che non sono per niente belli. I nostri ragazzi e anche noi che usiamo magari 

il telefono 4-5 ore o restiamo attaccati al computer e alla televisione e quant’altro, ci fanno perdere 

dello smalto, ci fanno perdere del DNA. Dobbiamo recuperare questi spazi. 

Scusate questa cosa, ma… la parola ad Alberto. 

 

ASSESSORE BICCIATO: 

 

Io rubo l’ultimo minuto per parlare dell’associazionismo, del volontariato cosa che sulla quale credo 

tantissimo e dieci secondi sull’ultima esperienza che ho vissuto sabato scorso, la collaborazione fra 

la Caritas alla mattina e la Polisportiva al pomeriggio, con la colletta alimentare al Prix di Tribano. 

Avere visto il lavoro che è stato fatto dalle 8 di mattina alle 8 di sera da entrambe le realtà e portare 

a casa, a casa nel senso come raccolta, 505 chili di cibo da persone volontarie, sono quegli aspetti sui 

quali io non riesco a soffermarmi un attimo perché mi danno la carica per dire che è vero che ci 

fermiamo su tante cose negative, ma in realtà abbiamo anche tantissimi aspetti positivi e in casa ce 

ne sono tanti, perché se guardiamo nel nostro piccolo Tribano, associazioni e volontari ce ne sono 

veramente tanti. 



Rispetto all’associazionismo cosa vi dico? Che dell’assegnazione dei contributi comunali alle 

associazioni con un criterio, un aspetto nuovo che è quello di dare la priorità al radicamento 

territoriale. Il fatto che ci si è resi conto che è importantissimo fare un calendario condiviso fra tutte 

le associazioni, perché eventi, momenti e attività ne vengono organizzate parecchie ed è giusto che 

vengano strutturate insieme fra tutti. E poi il sostegno del Comune alle associazioni con un nuovo 

Regolamento approvato per quanto riguarda la Protezione Civile; una convenzione per il trasporto 

con l’Auser e poi la collaborazione e un potenziamento rispetto alla collaborazione con l’Avis, la 

Croce Rossa, il NOI, l’ADMO, Sine Modo e Alambicco, che anche se non è su Tribano però è una 

realtà che c’è, è dietro l’angolo e con la quale c’è un’ottima collaborazione. 

Grazie. 

 

SINDACO: 

 

Ci sarà possibilità di discussione, abbiamo aperto questo proprio perché ci sia possibilità da 

chicchessia, dai cittadini ma soprattutto da questo Consiglio comunale; infatti, la presentazione madre 

è qui. Nei prossimi giorni incontreremo diverse persone, ci siamo già organizzati per incontrarle 

proprio per confrontarci e magari avremo anche situazioni un po’ più puntuali perché andremo magari 

a parlare con persone che vorranno delle cose ben specifiche. Il tema nostro e il motivo per cui siamo 

qua è quello di: 

• Aumentare la qualità della vita di questo paese, di tutta la cittadinanza;  

• Aumentare i servizi cittadini, nei limiti delle possibilità che ci sono;  

• Garantire più sicurezza nel paese.  

Di solito si confonde la sicurezza con il furto, non è questa la sicurezza del paese. La sicurezza del 

paese è anche quella di avere dei ragazzi che si comportino in una maniera produttiva per la comunità, 

che si facciano su di maniche e diano una mano. Alberto ci ha battuti, noi (…) e abbiamo fatto… loro 

hanno fatto un terzo dell’anno e noi siamo stati dei blocchi perché obiettivamente vuol dire che in 

una realtà così grossa, non siamo riusciti ad avere la stessa valenza che sono riusciti ad avere loro in 

un supermercato più piccolo. Questo vuol dire molto perché mettere dei ragazzi o mettere degli adulti, 

la differenza la fa l’esempio ed è una cosa molto importante. Collaborare a 360° con tutte le realtà, 

con tutte le culture presenti che è una cosa importante, e qui Mirca sta facendo un bel lavoro sempre… 

guardate che io sono venuto a vedere le donne che stanno imparando l’italiano. C’è chi è qua da 11 

anni e non è mai uscito di casa e non sa una parola di italiano, 11 anni che sono qui. Queste hanno la 

cittadinanza e non sanno una parola di italiano. A queste ragazze dobbiamo dare una mano perché 

siano in Italia e si sentano almeno all’interno di una comunità. Queste cose qua non sono cose 

secondarie, sono cose primarie anche perché la prospettiva del nostro paese è che qui più nessuno fa 

figli. Quelli che accogliamo, dobbiamo accogliere in maniera propositiva, dobbiamo inserirli nel 

sociale, dare la possibilità di un lavoro; quello che è successo nell’ambito sportivo di pochi giorni fa 

è significativo, perché abbiamo persone che frequentano, ad esempio, la nostra Polisportiva che sono 

state integrate, hanno trovato un lavoro, vengono aiutati dai nostri ragazzi a essere parte integrante 

della società. 

Chi viene qua, c’è solo una prospettiva perché si sente italiano. Dobbiamo trovare il modo di creare 

questi momenti di comunità in modo tale che si inserisca nelle nostre realtà. Io sono molto 

preoccupato, l’altro giorno, e adesso per fortuna l’hanno ritirato, la comunità europea aveva deciso di 

tirare via e di non parlare del Natale, di non parlare di simboli che per noi sono importanti e 

fondamentali. Io penso che un’Europa aperta debba fare esattamente il contrario. Li deve mettere tutti 

sul tavolo i simboli, li deve attaccare tutti sul muro i simboli, devono confrontarsi le persone su quello 

che è la vita. Non dobbiamo togliere. Una realtà e una comunità che toglie è una comunità che crea 

scontro; una comunità che tira via è una comunità che già di per sé stessa crea barriere e crea muri. 

Quello che stiamo facendo anche con le comunità che abbiamo qui all’interno della nostra realtà è 

avere delle regole, vengano rispettate, devono essere precise però al tempo stesso avere quella idea 

di accoglienza che fa un paese diverso. Perché, guardate, quando vado negli Stati Uniti, mia moglie 



è nata lì e tanti parenti li ho lì, lì quando entrate dentro c’è di tutto e di più. Non c’è la razza 

riconoscibile come il veneto, tanto per essere chiari.  

Dove sta la differenza? Sarà nella capacità che avremo noi di trovare il dialogo, di mettere le regole 

giuste, di farle rispettare per tutti perché è giusto che sia così, ma al tempo stesso dare quella qualità 

di vita e quelle abitudini giuste per cui ci si ritrovi tutti su questo modo di operare e questo aumenta 

la qualità della nostra comunità. 

Il bilancio non è fatto solo di numeri. I numeri solo sterili, i numeri sono a posto, Emanuela per 

fortuna ci dice che sono a posto. Cerchiamo di sviluppare al meglio quel poco che abbiamo, in modo 

tale da avere molto di più, starà a noi, ci sarà anche il tempo di confrontarci il giorno 20 giorno ci sarà 

Consiglio, 5 giorni prima potranno essere depositati gli emendamenti, su quelli poi ragioneremo 

insieme. Noi abbiamo messo giù un’idea che in una prima fase si avvierà. Non abbiamo tante 

possibilità di movimenti perché su un Comune che ha 2.300.000 euro di entrate, dove il 24-25% va 

via solo sui dipendenti e la maggior parte va via sulla spesa corrente ordinaria di tutti i giorni, si fa 

quel che si può. Certo noi ci mettiamo del nostro, tutto quello che avevamo l’abbiamo messo sul 

tavolo e su questo puntiamo, ci crediamo e ci mettiamo il tempo, ci mettiamo la faccia e ci mettiamo 

le nostre forze. 

Grazie a tutti, buona serata, l’abbiamo tirata lunga. Per chi è da casa, c’è tutta la fatica della giornata. 

Se volete rivedermelo a pezzi o qualsiasi parte, guardatevelo, vedetelo dopo da parte nostra vi 

incontreremo sia a Tribano, sia a Olmo sia a San Luca, domani vi diremo quando. Grazie ancora.  

Mirka, prego. 

 

ASSESSORE ZENNA: 

 

Se mi è permesso, volevo ringraziare, anche a nome di tutti i miei compagni di viaggio, la nostra 

ragioniera, tutti i dipendenti e tutti i dirigenti e anche il Segretario, che ci mette sempre sulla retta via. 

Grazie. 

 

SINDACO: 

 

Ci vediamo il 20 di dicembre, ci faremo anche gli auguri in questo contesto e siamo qui poi per parlare 

di tutto quello che serve. Grazie ancora, buona serata e avanti tutta.  

 

IL SINDACO       IL SEGETARIO 

       Massimo Cavazzana       Roberto Buson 
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